
30SPE02A3003 ZALLCALL 12 20:45:09 03/29/99  

Martedì 30 marzo 1999 24 GLI SPETTACOLI l’Unità

FESTIVAL

Giornate del muto:
da Pordenone
traslocano a Udine?

PUBBLICITÀ

Tornatore a Cinecittà
per nuovo spot Tim
con l’«attore» Bocelli

Rapper ucciso a New York
Muore in un agguato il cantante dei Lost Boyz

■ Conferenzastampa«d’attesa»
perleGiornatedelcinemamuto:
sisannoledate(9-16ottobre),si
sailprogramma,manonsisaan-
corasesiterrannoaPordenone.
TuttoèlegatoalCinemaTeatro
Verdi,sedestoricadelfestival,da
anniminacciatodidemolizione.
Agiorniilsindacodecideràilsuo
destino:se,comeannunciato, la
demolizioneinizieràinagosto, le
Giornateemigrerannoinpartea
Udine,doveilTeatroNuovoGio-
vannidaUdineèprontoadacco-
glierle.AncheseCinemazero, il
cineclubcheorganizza,propor-
rebbecomunquedellerepliche
nella«cittàmadre».

■ Il trenosibloccadicolpoperché
c’èunamuccafermainmezzoai
binari.Poi,AndreaBocelliintona
Sogno cantando a un telefonino
«Dual band» accompagnato da
un’orchestra all’interno del va-
gone. È la nuova, bella e strava-
gante pubblicità della Tim che
ha affidato a Giuseppe Tornato-
re (pluripremiato ai Nastri d’ar-
gento per il suo La leggenda del
pianista sull’Ocano) la regia
dello spot dal 2 aprile su nostri
teleschermi. Ricostruito e gira-
to a Cinecittà, lo spot è stato
coprodotto da Filmmaster e Ha-
rol e realizzato dall’agenzia Ar-
mando Testa.

NEW YORK Si allunga la lista dei
rapperamericaniscomparsi incir-
costanze violente. L’altro ieri a
New York il rapper Freaky Tah,
cantante del gruppo hip hop Lost
Boyz, è stato ucciso a bruciapelo
da un uomo col passamontagna e
armato di pistola, che lo ha atteso
all’uscitadiunparty.Eranodapo-
co passate le quattro del mattino.
L’aggressore ha sparato un colpo
di pistola alla testa di Freaky Tah
ed è fuggitoa piedi. Il cantante,28
anni, è morto poco dopo l’arrivo
in ospedale. Alla festa erano pre-
senti anche gli altri componenti
dei Lost Boyz, un gruppo che ha
avuto il suo momento di celebrità

circa tre anni fa, quando l’album
Legal Drug Money è entrato nelle
hit parade americane. Gli inve-
stigatori non si sbilanciano cir-
ca le ragioni dell’omicidio, ma
sembra probabile si sia trattato
di una tentata rapina. Anche
perché Freaky Tah, vero nome
Raymond Rogers, non era un
«gangsta-rap», al contrario, era
un idolo per i teenagers del suo
quartiere, il ghetto di South Ja-
maica, con cui aveva mantenu-
to legami nonostante la fama, e
davanti ai quali non si stancava
di predicare contro la droga e la
violenza. «Sognava di aiutare al-
tri ragazzi a uscire dal tunnel

della povertà e a imparare un
mestiere», ha dichiarato il padre
di Freaky, Linford Rogers. Nella
tragica catena dei rapper uccisi
o coinvolti in fatti di violenza,
il nome di Freaky Tah va ad ag-
giungersi a quelli di Christo-
pher Wallace, ovvero Notorius
B.I.G., ucciso nel marzo 1997 a
Los Angeles, e Tupac Shakur,
una delle maggiori star del rap,
assassinato nel settembre 1996
a Las Vegas. Sempre a Los Ange-
les un killer uccise un rapper dei
Sweet ‘n’Lo e altre due persone,
mentre due membri dei Da
Lench Mob sono stati incrimi-
nati per due diversi omicidi.

In vetrina tutta la tv che non c’è
Ad Antennacinema uno spazio dedicato a nuove idee per il piccolo schermo
E anche una curiosa rassegna di programmi realizzati e rimasti nei cassetti Il nuovo «Guerre stellari» che chiuderà Cannes (foto da «Ciak»)

■ COSE
MAI VISTE
Un documento
di Arrabal
sulla vita di
Borges e un altro
dedicato alla
battaglia di Novara

DALL’INVIATO
MARIA NOVELLA OPPO

PADOVA Antennacinema, la ma-
nifestazionechesièconclusaaPa-
dova, è forse l’unica che, non es-
sendo competitiva, riesce a tratta-
re, oltreché della tv che c’è, anche
diquella che non c’è. Cioèdella tv
possibile e perfino di quella im-
possibile. Allo scopo è stato lan-
ciato un concorsodi ideeapertoal
pubblico, per cercare di immagi-
nare formuleeprogrammi,conte-
nitori e contenuti dei palisesti a
venire. Così Antennacinema si è
fatta strumento e archivio di pro-
poste che sono state schedate e
stampate in un libro intitolato
Mille idee per la tv. E quale non è

stata la nostra sorpresa nello
scoprire che, dopo sei anni di ri-
cerca, queste mille idee rappre-
sentano «la tv che non abbiamo
visto». Come scrive infatti Pao-
lo Taggi nella prefazione, «Nel
loro insieme i mille progetti che
pubblichiamo ipotizzano una
televisione immaginata non
molto lontana da quella reale».
E ancora: «Le idee raccolte rias-
sumono la tv che gli italiani
vorrebbero vedere, che è anche
quella che gli piacerebbe fare e
forse è quella che già vedono».

Accidenti: registriamo una ul-
teriore sconfitta dell’utopia, op-
pure dobbiamo ammettere che,
per brutta che sia, la tv che ab-
biamo è la migliore delle tv pos-

sibili? Speria-
mo né una né
l’altra cosa.
Forse sempli-
cemente si
tratta della
presa d’atto
che le idee ori-
ginali sono la
merce più pre-
ziosa e rara del
mondo e il di-
lettantismo
può essere

uno stimolo, ma non la soluzio-
ne.

Esiste però un’altra tv possibi-
le e cioè quella che viene girata,
ma per qualche motivo non va
in onda. Anche di questo filone

Antennacinema ha mostrato
qualche interessante esempio.
Come il film che il regista spa-
gnolo Fernando Arrabal ha co-
struito attorno a dichiarazioni
registrate del grande poeta Jorge
Luis Borges, illustrando, quasi,
le sue idee e dando forme e co-
lore a un mondo privo della lu-
ce degli occhi. Il film rappresen-
ta un incontro folgorante e po-
trebbe diventare una importan-
te occasione televisiva se qual-
che rete lo mandasse in onda.
Tutt’altro caso quello de La vit-
toria dei vinti, di Vanni Vallino,
più interessante per le sue
straordinarie modalità produtti-
ve che per quello che dice di
nuovo sul tema della battaglia

di Novara, svoltasi tra piemon-
tesi e austriaci giusto 150 anni
fa. Il film, che sarà proiettato in
anteprima a Novara il primo
aprile, è stato girato con la col-
laborazione dei bambini delle
elementari e dei gruppi storici
locali e racconta il retroterra
della grande sconfitta attraverso
il diario di un parroco interpre-
tato da Nino Castelnuovo, uni-
co attore professionista. Senza
scene di massa, senza effetti
speciali, ma con la suggestione
di un’impresa realizzata sui luo-
ghi reali dagli abitanti del po-
sto. I quali, con l’aiuto storico
di Paolo Cirri, sono riusciti a
produrre l’esatto contrario di
Salvate il soldato Ryan.

«La balia» di Bellocchio
e il pianista Roth a Cannes

La balia di Marco Bellocchio (in concorso) e La leggenda del
pianista sull’oceano di Giuseppe Tornatore (in una colloca-
zione ancora da definire) rappresenteranno quasi certa-
mente l’Italia al festival di Cannes (12-23 maggio). Le indi-
screzioni provengono da «Variety». Tra gli altri concorrenti
alla Palma d’oro dovrebbero esserci Nikita Mikhalkov con
Il barbiere di Siberia, Takeshi Kitano, Arturo Ripstein (Nes-
suno scrive al colonnello da Marquez), Zhang Yimou. Più in-
certi Atom Egoyan, Alan Parker, Anthony Minghella, Kevin
Smith, Jim Jarmusch, Ang Lee, Roman Polanski, Steven So-
derberg e Tim Robbins. Film d’apertura Pola X di Léos Ca-
rax, chiusura (forse) con il nuovo «Guerre stellari» Episode I
The Phantom Menace (nella foto).


